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IL DIRIGENTE DELLA U.O. SVILUPPO DELLE FILIERE DEL TURISMO, DEL DESIGN E DELLA 

MODA 

VISTI: 

− il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi 

Strutturali e d'Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul partenariato 

per gli Accordi di partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi SIE; 

− il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-

2027; 

− il Regolamento (UE) n. 1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 

2021 recante Disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

− il Regolamento (UE) n.1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 4 giugno 

2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di Coesione; 

− la legge regionale 19 febbraio 2014, n. 11 “Impresa Lombardia: per la libertà di 

impresa, il lavoro e la competitività” e s.m.i.; 

− la legge regionale 1° ottobre 2015 n. 27 sulle “Politiche regionali in materia di 

turismo e attrattività del territorio lombardo” ed in particolare l’art. 3 

“Valorizzazione del territorio lombardo e della sua attrattività” e s.m.i.; 

VISTI inoltre: 

− l’Accordo di Partenariato (AP), adottato dalla CE con la Decisione di Esecuzione 

della Commissione C(2022) 4787 del 15 luglio 2022 con cui l’Italia stabilisce gli 

impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione 

dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) e rappresenta il vincolo di 

contesto nell’ambito del quale ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri 

Programmi; 

− il Programma Regionale (PR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 

(FESR) 2021-2027 adottato con Decisione di Esecuzione della Commissione 

Europea del 18 settembre 2024 C (2024) 6655 final, che modifica la Decisione di 

esecuzione C(2022) 5671; 

− la Delibera di Giunta Regionale n. XI/6567 del 30 giugno 2022 con cui Regione 

Lombardia ha aggiornato la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, in 

attuazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile e dell’Agenda 2030 
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ONU, e la documentazione relativa alla procedura VAS del Programma FESR 

2021-2027 resa coerente con la stessa; 

− la Delibera di Giunta Regionale n. XI/6884 del 5 settembre 2022 di presa d’atto 

dell’approvazione da parte della commissione europea del programma 

regionale a valere sul FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS (PR FSE+) 2021-2027 (con 

Decisione di esecuzione CE C(2022)5302 del 17/07/2022) e del PROGRAMMA 

REGIONALE A VALERE SUL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (PR FESR) 

2021-2027 (con decisione di esecuzione CE C(2022)5671 del 01/08/2022) e 

contestuale approvazione dei documenti previsti dalla valutazione ambientale 

strategica del PR FESR 2021-2027 (atto da trasmettere al consiglio regionale);  

− la Delibera di Giunta Regionale n. XII / 3116 del 30 settembre 2024 di presa d’atto 

della decisione di esecuzione della commissione C(2024) 6655 final, del 18 

settembre 2024 recante modifica della decisione di esecuzione C(2022) 5671 che 

approva il programma "PR Lombardia FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 

favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Lombardia in Italia; 

− la Delibera di Giunta Regionale n. XII/5853 del 16 marzo 2026 “Presa d’atto della 

II riprogrammazione del PR FESR 2021-2027 di Regione Lombardia, nel quadro 

della revisione di medio termine di cui al Regolamento (UE) n. 2025/1914, come 

da decisione di esecuzione CE C(2026) 270 final del 04 marzo 2026”; 

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio Regionale n. XII/42 del 20 giugno 2023 che 

approva il Programma Regionale di Sviluppo sostenibile della XII Legislatura (PRSS); 

RICHIAMATA la D.G.R. n. XII/5942 del 30 marzo 2026 “2021IT16RFPR010 - PR FESR 2021-

2027 - OP1 - OS 1.3- ASSE 1 – AZIONE 1.3.3. “SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI DELLE 

PMI”– BANDO “TERTIUM” – APPROVAZIONE DEI CRITERI” che: 

− approva i criteri dell’iniziativa “TERTIUM”, a valere sull’azione 1.3.3. “Sostegno agli 

investimenti delle PMI” del PR FESR Lombardia 2021-2027, nell’ambito 

dell’Obiettivo Strategico 4.1.1. “Sostenere gli investimenti per la transizione green 

e digitale delle imprese lombarde” e, in particolare, l’azione 4.1.1.5 “Sostenere la 

competitività del settore della moda e del settore design” del PRSS della XII 

Legislatura; 

− dà atto che le agevolazioni sono concesse nel rispetto del Regolamento (UE) n. 

2831/2023 della Commissione Europea del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione 

Europea (TFUE) agli aiuti “de minimis” (di seguito, Regolamento De Minimis); 

− demanda alla Direzione Turismo, marketing territoriale e moda l’adozione di tutti 

gli atti amministrativi necessari per l’attuazione dell’intervento sulla base dei criteri 

di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale della deliberazione stessa; 
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− dà atto che la dotazione finanziaria dell’iniziativa “TERTIUM” pari a € 3.500.000,00 

trova copertura sui capitoli di seguito richiamati, che presentano la necessaria 

disponibilità, secondo gli importi e nell’annualità sotto specificata: 

• 15652 - PR FESR 2021-2027 - quota UE – Turismo e attrattività territoriale - 

Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 621.600,00 e 

annualità 2027 per € 778.400,00; 

• 15653 - PR FESR 2021-2027 - quota Stato – Turismo e attrattività territoriale - 

Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 652.680,00 e 

annualità 2027 per € 817.320,00; 

• 16638 - PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) – Turismo e attrattività 

territoriale - Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 

279.720,00 e annualità 2027 per € 350.280,00; 

DATO ATTO che in sede di bilancio di assestamento 2026-2028 oppure in sede di 

bilancio di previsione 2027-2029 si provvederà, laddove necessario, ad approvare 

opportune variazioni per allineare le previsioni annuali sui capitoli di spesa ai fini 

dell’adozione dell’impegno contabile a favore dei beneficiari; 

VISTO il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità 

della spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli 

altri fondi europei a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per 

il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; 

Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per 

gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e 

integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti)”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 

dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», con particolare riferimento agli artt. 1 

(Campo di applicazione), 2 (Definizioni, con riferimento in particolare alla nozione 

di “impresa unica”), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 (Monitoraggio e 

comunicazione); 

DATO ATTO che, come stabilito dalla DGR n. 5942/2026, la concessione delle 

agevolazioni del presente bando/misura/linea non è rivolta: 

− ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. (UE) 2023/2831;  

− alle imprese che si trovano in stato di liquidazione giudiziale, concordato 

liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione controllata o in qualsiasi altra 

procedura estintiva equivalente secondo la normativa vigente di diritto interno 

di cui al Decreto legislativo n.14 del 12 gennaio 2019 "Codice della crisi d'impresa 

e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155" e s.m.i.; 
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DATO ATTO che, come stabilito dalla DGR n. 5942/2026, le agevolazioni non saranno 

erogate ad imprese che non rispettano, in sede di pagamento, il requisito della 

sede legale o unità operativa sul territorio regionale;  

DATO ATTO che l’impresa richiedente dovrà sottoscrivere una dichiarazione, ai sensi 

del DPR 445/2000, che: 

− informi sulle relazioni di cui alle lett. c) e d) dell’art. 2.2 del predetto Regolamento 

(UE) 2023/2831 ai fini della definizione del perimetro di impresa unica; 

− attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’articolo 1 par. 1 e 2 del 

Reg. (UE) n. 2831/2023; 

− attesti di non essere imprese che si trovano in stato di liquidazione giudiziale, 

concordato liquidatorio, concordato semplificato, liquidazione controllata o in 

qualsiasi altra procedura estintiva equivalente secondo la normativa vigente di 

diritto interno di cui al Decreto legislativo n.14 del 12 gennaio 2019 "Codice della 

crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155" 

e s.m.i.; 

DATO ATTO che, qualora la concessione dell’aiuto comporti il superamento dei 

massimali richiamati all’art. 3.7 del Regolamento medesimo, l’agevolazione sarà 

concessa nei limiti del plafond «de minimis» ancora disponibile ai sensi di quanto 

previsto all’art. 14 del Decreto n. 115/2017 relativo al Registro Nazionale Aiuti; 

DATO ATTO che è ammesso il cumulo con altri aiuti sia sullo stesso progetto e stesse 

spese ammissibili sia su altri aiuti di Stato, fatto salvo il divieto di cumulo sia con le 

agevolazioni (aiuti), sia con le misure generali (non aiuti), fruite o che si intendono 

fruire, finanziate o cofinanziate con risorse derivanti dal dispositivo per la ripresa e 

resilienza (PNRR) di cui al Regolamento (UE) n. 2021/241. 

DATO ATTO che, per garantire il rispetto del divieto del doppio finanziamento, la 

medesima spesa ammissibile può ricevere il sostegno da più fondi SIE e fonti 

finanziarie differenti a condizione che non sia rimborsata due volte (ossia per un 

importo superiore al 100% della spesa) nel rispetto delle disposizioni di cumulo, della 

normativa vigente e della regolamentazione di riferimento; in ogni caso non è 

ammessa a finanziamento la spesa che concorre, anche in quota parte, alla 

realizzazione di un progetto, volto a raggiungere il medesimo target, a valere su 

risorse PNRR; 

RICHIAMATO il D.M. 31 maggio 2017, n. 115 che ha approvato il Regolamento 

recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, 

ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni; 

DATO ATTO che la concessione dei finanziamenti è subordinata all’interrogazione 

del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) e alla relativa registrazione del 
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finanziamento, alle condizioni e modalità previste dall’art. 52 della Legge 234/2012 

e s.m.i. e dalle disposizioni attuative (Decreto interministeriale n. 115 del 31 maggio 

2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2017, in vigore dal 12 

agosto 2017), dando evidenza degli aiuti individuali registrati nel RNA e dei relativi 

codici COR; 

DATO ATTO che tutti gli adempimenti connessi al Registro Nazionale degli Aiuti di 

Stato sono in capo alla Direzione generale Turismo, marketing territoriale e moda; 

RILEVATO che: 

− con DGR n. XI/6884 del 5 settembre 2022 sono stati istituiti due distinti Comitati di 

sorveglianza per i Programmi regionali relativi al Fondo Sociale Europeo (FSE) 

2021-2027 e al Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 2021-2027 di 

Regione Lombardia; 

− tra i compiti del Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027, costituito con il 

decreto n. 12776 del 09/09/2022 e s.m.i., sono ricompresi l’esame e approvazione 

della metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 

CONSIDERATO che in attuazione dell’OP1 - OS 1.3- Asse 1 – Azione 1.3.3. «Sostegno 

agli investimenti delle PMI» è stato definito il Bando “Tertium” di cui all’Allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

VISTA la comunicazione del 21 aprile 2026 della Direzione competente in materia di 

Semplificazione in merito alla verifica preventiva di conformità del bando di cui 

all’allegato G alla d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e ss.mm.ii.; 

ACQUISITO, rispetto alla suddetta iniziativa, il parere favorevole: 

− nella seduta del 14 aprile 2026 del Comitato di Valutazione degli aiuti di stato 

disciplinato dalla d.g.r. 20 maggio 2024, n. 2340 - Allegato B e dal decreto del 

Segretario Generale 10 giugno 2024, n. 8804; 

− del Comitato di coordinamento della programmazione europea con 

consultazione scritta avviata in data 16 aprile 2026 e chiusa in data 21 aprile 2026; 

− dell’Autorità di gestione del PR FESR 2021-2027 con Prot. n. P3.2026.0002521 dell’11 

maggio 2026; 

RITENUTO di approvare, in attuazione della D.G.R. 5942/2026, l’Allegato A “Bando 

Tertium”, parte integrante e sostanziale del presente atto con una dotazione pari a 

€ 3.500.000,00 con la relativa modulistica di partecipazione al bando; 

VISTI altresì: 

− il Decreto 9842 del 30 giugno 2023 di adozione del Sistema di gestione e controllo 

(Si.Ge.Co.) per il PR-FESR 2021-2027, aggiornato con decreto 9743 del 27 giugno 

2024 e in ultimo con decreto 7621 del 29 maggio 2025;  
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− il Decreto n. 16577 del 18 novembre 2022, che approva le “Brand guidelines FESR 

2021-2027”, modificato con decreto n. 2572 del 14 febbraio 2024 che approva il 

“Programma Brand Book PR FESR 2021-2027” recanti indicazioni per il corretto 

adempimento degli obblighi in materia di informazione e comunicazione da 

parte di Regione Lombardia e dei beneficiari degli interventi cofinanziati dalla 

politica di coesione dell’unione europea; 

VISTE: 

− la legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 

alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 

europea” e in particolare l’art. 52 “Registro nazionale degli aiuti di stato”; 

− il decreto 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 

comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 

integrazioni” e in particolare il Capo III “Obblighi di registrazione nel Registro 

nazionale aiuti” e il capo IV “Verifiche operate tramite il Registro nazionale aiuti”; 

DATO ATTO che agli adempimenti connessi al Registro Nazionale Aiuti sopra 

richiamato provvederà la Direzione Generale Turismo, Marketing Territoriale in 

particolare in ordine: 

− al corretto utilizzo del Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione e in fase di 

verifiche propedeutiche ai sensi del richiamato D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e 

s.m.i.,artt. 8-9 e ss.; 

− alla verifica nel Registro Nazionale Aiuti, ai fini della concessione; 

VERIFICATO che la spesa oggetto del presente atto non rientra nell’ambito di 

applicazione dell’articolo 3 della Legge 136/2010, relativo alla tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

VISTI gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 che 

dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati 

attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi 

economici a persone ed enti pubblici e privati; 

STABILITO di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURL, sul 

Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it, sul sito dedicato alla 

Programmazione Comunitaria, www.ue.regione.lombardia.it e sul sito 

www.regione.lombardia.it; 

VISTI: 

− la legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 e successive modifiche ed integrazioni 

nonché il regolamento di contabilità della Giunta regionale; 
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− la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali in materia 

organizzazione e personale», nonché i Provvedimenti organizzativi della XII 

Legislatura; 

− I Provvedimenti organizzativi della XII Legislatura; 

D E C R E T A 

Per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

1. Di approvare il Bando “Tertium” così come da Allegato A, quale parte integrante 

e sostanziale del presente. 

2. Di dare atto che la dotazione finanziaria della misura di cui all’Allegato A parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione, pari a euro 3.500.000,00 è 

disponibile sui capitoli di spesa secondo gli importi e nelle annualità sotto 

specificate: 

− 15652 - PR FESR 2021-2027 - quota UE – Turismo e attrattività territoriale - 

Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 621.600,00 e 

annualità 2027 per € 778.400,00; 

− 15653 - PR FESR 2021-2027 - quota Stato – Turismo e attrattività territoriale - 

Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 652.680,00 e 

annualità 2027 per € 817.320,00; 

− 16638 - PR FESR 2021-2027 - FSC (EX QUOTA REGIONE) – Turismo e attrattività 

territoriale - Contributi agli investimenti a imprese – annualità 2026 per € 

279.720,00 e annualità 2027 per € 350.280,00; 

3. Di prevedere che la concessione e l’erogazione del contributo è attuata nel 

rispetto del Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 

2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis, con particolare 

riferimento agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni, con riferimento in 

particolare alla nozione di “impresa unica”), 3 (Aiuti de minimis), 5 (Cumulo), 6 

(Monitoraggio e comunicazione); 

4. Di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 

provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013. 

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, sul Portale Bandi e Servizi 

www.bandi.regione.lombardia.it, sul sito dedicato alla Programmazione 

Comunitaria, www.ue.regione.lombardia.it e sul sito www.regione.lombardia.it. 

 

La Dirigente 

 SIMONA MARTINO 

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 


